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Dopo l'iniziativa del mensile « Cronache umbre » 

Si arricchisce il dibattito 
sui rapporti 

tra comunisti e cattolici 
Vasta risonanza sulla stampa - Martedì a Terni la prima di una serie di 
tavole rotonde • A Orvieto confronto con il compagno Gino Galli, segre
tario regionale del PCI, e Sergio Ercini, segretario regionale della DC 

L'Umbria intera, dopo l'u-

S cita di « Cronache Umbre » 
ul rapporto tra cattolici e 

comunisti, è al centro di un 
interessante dibattito nazio
nale. E in effetti la grande 
stampa e la opinione pubblica 
stanno concretamente dimo
strando una attenzione in
dubbiamente pari alla impor
tanza delle questioni poste e 
al dispiego di energie cultu
rali ed ideali messe m gioco. 

Per come è nato e per co
me si è sviluppato (/ucsto te
ma sembra davvero che stia 
per assumere le caratteristi
che di una grande discussio
ne di massa capace di coin
volgere le forze più avanza
te della regione. Pai a Cor
riere della Sera» all'« Avve
nire » si è sottolineato come 
la sperimentazione di un nuo
vo rapporto con le istituzio
ni della chiesa stia per su
perare, qui in Umbria, tenta
tivi già operati in altre par
ti d Italia. Ma v'è da dire 
subito con chiarezza che la 
risposta al vescovo di Gub-

1 bio e di Città di Castello 
tnons. Cesare Pagani non na
sceva già sul terreno di un 
vertice ma invece su quello 
più organico e pregnante del
l'individuazione di un nesso 
dialettico con il mondo cat
tolico nel suo complesso. Ed 
è proprio l'interezza di que
sto « mondo » che ha colto 
la sollecitazione e che ha 
riappuntato le armi della cri
tica scendendo di nuovo in 
aperto confronto con i va
lori espressi dal partito co
munista e dalle forze di si
nistra. 

Una nuova stagione, in ogni 

caso, di ricerca e di collabo
razioni si preannuncio per 
la nostra regione e in una 
fase in cui il dibattito cul
turale mostrava sintomi pre
occupanti di stasi e di tor
pore. Dai segni in evidenza 
poi e possibile affermare che 
vi sono oggettivamente le 
premesse per andare più in 
là dei risultati ottenuti al
l'epoca del dialogo. Si può in 
una parola riclassificare l'in
tero capitolo comunisti-catto
lici alla luce di questa nuo
va esperienza. Una grande 
discussione di massa abbia
mo detto. 

In una terra in cui mai il 
PCI ha fatto professione di 
ateismo ma ha sempre la
sciato ai suoi militanti la 
più ampia libertà di scelta 
religiosa l'obiettivo di rende
re maggiormente vivo e di
namico il rapporto con il pa
trimonio di idee e di valori 
del cattolicesimo non può 
suonare come strumentale. E 
questa chiarezza di imposta
zione è risultata essere la 
chiave di volta per giunge
re al proficuo momento in 
corso. 

Sarebbe stato assurdo anzi 
una « non risposta » alla pa
storale di Pagani, che la in
dirizzò ai fedeli subito dopo 
il 15 giugno per demarcare 
nettamente la fede religiosa 
dalla scelta a sinistra nel 
tentativo di rendere incom
patibile il marxismo col cri
stianesimo. 

La risposta dei comunisti 
ha fatto rimettere nel circui
to delle idee le potenzialità 
non solo dei cattolici ina del
l'intera collettività regionale. 

Stabiliti i criteri di partecipazione dall'Amministrazione di Perugia 

Anche quest'anno gli anziani 
ai soggiorni estivi del Comune 

A causa dei gravi tagli al bilancio comunale non potranno essere gratuiti per tutti — Garantito ogni 
tipo di servizio — Equipe di infermieri seguiranno i villeggianti per tutto il periodo di vacanza 

Ed è venuto cost l'interesse j 
;io« solo della « gerarchia » 
ma dei partiti polttici demo
cratici e dei movimenti di 
base. Un fiorire di iniziative, 
di studi e di analisi fa spe
rare appunto che il dibatti
to in atto non diventi un fuo
co fatuo ma che vieppiù si 
consolidi. 

C'è da dire che se positi-
vomente la Chiesa ufficiale 
si è collocata nei confronti 
dell'iniziativa comunista per
mane vicino ad atti corag
giosi dei vescovi, una dose 
di ambiguità e una zona di 
ombra e in certi casi un ve
ro e proprio ostile atteggia
mento permane in quella par
te del clero più ancorato al 
tradizionalismo. 

Intanto alcune prossime 
scadenze assai importanti si 
verificheranno nella prossi-
ina settimana. Cronache Um
bre organizzerà a partire da 
quella di martedì a Terni, 
cui interverranno i partiti 
politici e forze cattoliche, 
una serie di tavole rotonde. 
A quella di Orvieto ha già 
dato la sua adesione' il se
gretario regionale della DC 
Sergio Ercini, che si confron
terà con il segretario regio
nale del PCI Gino Galli. Il 
tredici inoltre comincerà il 
convegno della FIREU nel 
quale si discuterà l'educazio
ne e l'assistenza religiosa. E' 
già nota, su questo punto. 
la comunicazione del vesco
vo di Perugia mons. Lambru-
schini e vedremo quali even
tuali sviluppi si registreran
no. 

Mauro Montali 

L'iniziativa del Comune di Perugia rappresenta un importante passo in avanti per risolvere il problema degli anziani 

La turpe vicenda di Terni 

Sconcertanti 
sviluppi nel 
caso delle 

bimbe seviziate 
Carlo Sanni utilizzava le figlie e altre bambine 
per produrre materiale osceno che poi rivendeva 
Si faceva aiutare dalla moglie e da altre due donne 

T E R N I . 4 
Assume a s p e t t i s e m p r e 

più s c o n c e r t a n t i e c l a m o 
rosi la t u r p e v icenda ter
n a n a lega ta a Carlo San
ni a c c u s a t o di aver abu
s a t o delle sue q u a t t r o pic
cole figlie. 

Il S a n n i ( coad iuva to 
da l la mogl ie G i o v a n n a Ci-
me i ) si faceva fo togra t i e 
in pose oscene che poi 
v e n i v a n o v e n d u t e a t t r a 
verso i c a n a l i del t raf f ico 
l ega to alla p roduz ione por
nogra f i ca . 

Il fa t to a p p a r e o rma i si
cu ro . In a l c u n e foto, in
fa t t i . a p p a i o n o a l t r e bam
b ine con le figlie del San
ili e a n c h e due d o n n e . 
u n a delle qual i e s t a t a 
i d e n t i f i c a t a ; p a r e che si 
t r a t t i di u n a p r o s t i t u t a . 
Le sevi / le d u r a v a n o da pa
recch io . t a n t o è vero c h e 
la più g r a n d e delle sorel 
l ine d e n u n c i ò i t e n t a t i v i 

di violenza c a r n a l e del pa
d r e nei suoi con f ron t i ne l 
'74. La cosa c a d d e nel nul
la in q u a n t o la s tessa ma
d r e d i c h i a r ò che la figlia 
aveva del le visioni e che 
1 segn i di violenza e r a n o 
d o v u t i a percosse c h e H 
p a d r e le aveva d a t o per
c h e la b a m b i n a p icchiava 
le sorel le più piccole e 
n o n a i u t a v a nel le faccen
de di casa . 

La m a e s t r a del la fan 
ciul la si a d o p e r ò pe rche 
ven i sse ro svol te delle in
dag in i . F ra p a r e n t e s i la 
s tessa m a e s t r a . Mar ia Te
resa Cappe l l e t t i , ha di
c h i a r a t o ad u n g io rna l e 
r o m a n o che il pad re , sa
p e n d o che la d o n n a era a 
conoscenza di t u t t o , la mi
nacc i ava con messaggi in
via t igl i per mezzo della 
b a m b i n a . 

Le i ndag in i c o m u n q u e 
sono a n c o r a In corso. 

TERNI - Nella gestione della S.p.a. Samit 

I sindacati sono favorevoli 
air ingresso della Provincia 

E' stato deliberato dall'ultimo Consiglio provinciale l'acquisto di 
azioni per 3 milioni — L'iniziativa tende a valorizzare il settore turi
stico in tutto il territorio — L'intervento del compagno Valsenti 

TERNI. 4 
Nella sua ultima seduta il 

Consiglio provinciale di Ter
ni ha deliberato (astenuti 

DC-PRI) di aderire alla Samit 
(società per le acque minerali 
e per gli investimenti turi
stici) approvando lo schema 
di s ta tuto delia società e de
cidendo di acquistare, azioni 
per tre milioni di lire. 

Questa iniziativa si colloca 
nel quadro della più ampia 
azione che la Regione Umbria 
e l 'amministrazione provin
ciale s tanno da tempo condu
cendo per la valorizzazione e 
il rilancio del settore turisti
co in tut to il territorio. Si 
tende alla attuazione delle li
nee di pianificazione econo
mica assegnate dal Piano Re
gionale di sviluppo alla zona 
comprendente il territorio del
imita valle del Naja che in
clude 1 comuni di Sangemlni, 
Acquasparta e Massa Marta-
na. Si intende soprattut to 
promuovere la valorizzazione 

delle r inomate sorgenti di ac
que minerali ai fini dell'attua
zione della politica del terma-
lismo sociale, onde favorire 
il godimento delle acque cura
tive e del paesaggio, attraver
so il potenziamento delle 
s t rut ture turistiche, al più 
ampio numero di cittadini e 
lavoratori. I promotori della 
SAMIT (soc. per azioni) so
no i comuni di Acquasparta 
e Massa Martana. l'ammini
strazione Provinciale di Ter
ni. l'azienda autonoma di cu
ra soggiorno e turismo del 
ternano, la Sviluppumbria e 
un gruppo di imprenditori pri
vati che deterranno il 49ró 
delle azioni 

Nel suo intervento al Consi
glio provinciale, l'assessore al
lo sviluppo economico Alvaro 
Valsenti, illustrando i moti
vi che hanno indotto l'Ammi
nistrazione ad aderire a que
sta società, ha altresì affer-

j malo che il potenziamento 
; del termalismo di Acquaspar

ta sarà motivo di rilancio an
che della agricoltura, specie 
per quanto concerne i pro
dotti tipici, dell 'artigianato 
artistico, che è presente nella 
zona con iniziative di un cer
to peso come i lavori in ferro 
battuto. 

Questo intreccio — ha con
cluso Valsenti — in linea con 
il piano Regionale di Sviluppo. 
potrebbe far uscire tale terri
torio dalla sua degradazione 
economica e sociale. Vivo in
teresse hanno dimostrato le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori che hanno accolto 
la decisione manifestando la 
intenzione di promuovere 
presso le fonti dell'Amerino 
(per le quali si pone anche il 
problema di ulteriore ricerca 
e di un più efficiente sfrutta
mento) soggiorni termali per 
lavoratori raggiungendo, si 
prevede circa un migliaio di 
presenze annue. 

Enio Navonni 

Proteste dei giovani che frequentano il corso di specializzazione 

Preoccupazioni per «Umbria giochi > 

Assemblee e volantinaggi - Ritardi e resistenze incomprensibili J 
Alla Sviluppumbria si chiede una definizione dei programmi j 

Massiccio 
sciopero 

degli edili 
a Terni 

TERNI. 4 
Hanno scioperato oggi 1 

4 500 edili della provincia 
di Terni. L'astensione dal 
lavoro, proclamata dalle 
organizzazioni sindacali 
per ottenere la ripresa 
delle t rat ta t ive sul con
t r a t to e una rapida solu
zione positiva della ver
tenza aperta nazionalmen
te. è s tata di 24 ore e ha 
registrato una massiccia 
adesione de: lavoratori. 
Nella prossima sett imana. 
le iniziative desìi ed.!! 
continueranno, con assem
blee nei cantieri e negli 
impianti fissi, per illustra
re le proposte delle orga
nizzazioni sindacali 

Sempre oggi si e svol
to l'incontro fra direzione 
aziendale della « Terni » e 
una delegazione della FLM 
provinciale e deli'esecuti-
vo del consiglio di fab
brica. L'incontro era s ta to 
convocato per una verifi
ca dello s ta to di attuazio
ne dell'accordo raggiunto 
a dicembre dalle due par
ti, che riguardava, in par
ticolare, gli investimenti 
a DCC e la fabbricazione 
del rotore da 150-170 ton
nellate. Sull'esito dell'in-
eontro, che al momento in 
cui scriviamo non si è an
cora concluso, riferiremo 
ampiamente domani. 

CITTA' DKLLA PIEVK. 4 
Giornate di preoccupazione 

per i 50 giovani del corso 
qualificazione professionale 
finalizzato alla costituita so
cietà « l 'mbna mot hi *• sono 
in corso agitazioni, assemblee. 
\o'antinaggi. è stata perfino 
bloccata per oltre mezz'ori 
l'uscita del corteo dei carri 
di carnevale il 2 marzo. Si 
sollecita l'avvio della costru
zione della fabbrica e Umbria 
giochi >. un'azienda nuova 
come concezione, come fine 
e anche come articolazione 
strutturale, nonché industria 
le e commerciale. Una fab 
briea insomma non solo del 
giocattolo pedagogico. co.-i co
me s: intende tradi/ionahr.en 
te ma che produca sulla ba 
se di concetti nuo\i. 

Kppure questa idea nuo\a 
di fabbrica incontra ritardi. 
resistenze gra \ i quanto incom
prensibili. Qualcuno sembra 
ancora abbagliato dalla pos 
sibilità di un guadagno im
mediato senza porsi questio
ni di prospettive a più lunga 
scadenza e con valide impli
cazioni non solo in merito al 
profitto ma anche di ordine 
sociale. 

La protesta dei 50 corsisti 
della scuola indubitabilmente 
è lineare e corretta anche se 
da qualche parte si tenta di 
speculare su certi ritardi di 
realizzazione. Si tratta di ri
tardi che possono essere an
cora sufficientemente colma
ti. E' giusto ritenere che. in 
questo caso, tocchi alla e Svi-

' Iuppumbria > (maggiore azio-
I nista di Umbria giochi) in

tervenire chiarendo propositi 
e iniziative, contribuendo a 

! sgomberare il terreno da dub 
I bi e incertezze, definendo una 
ì linea costruttiva e concreta 
! per ridare fiducia e tranquil-
j lità non solo ai 50 giovani del 

corso di qualificazione, ma a 
tutta la popolazione del Pie-
\ e se e del comprensorio del 
Trasimeno. 

m. b. 

! La questione 
| dell'Hotel della 
| Torre in Consiglio 
| regionale 

PERUGIA. 4 
Stamat t ina per iniziativa 

della Regione si sono incon
t ra t i l'Assessore regionale 
compagno Alberto Provanti-
ni e l 'amministratore delega
to della MIDAS De Luca in 
ordine alla situazione che si 
è determinata all'Hotel della 
Torre. Nell'incontro si è det
to che si dovrà studiare ogni 
forma per salvare l'occupa
zione dei dipendenti. L'asses
sore Provantini oltre ha di
chiarare che non verrà mai 
concesso lo svincolo alber
ghiero. porterà la questione 
nella prossima seduta di mar 

' tedi prossimo. 

PERUGIA, 4 
Anche quest 'anno il Co

mune di Perugia organizzerà 
soggiorni in luoghi di vacan
za per gli anziani. Una ini
ziativa che già precedente
mente si è dimostrata parti
colarmente %'alida e gradita 
ai numerosissimi cittadini 
anziani che vi hanno parte
cipato. 

I primi interventi in que
sto senso risalgono al 1971 
ad opera dell'Ai (Aiuti Atti
vità Assistenziali Italiani ed 
Esteri) che organizzò soggior
ni di gruppi di vacanza per 
circa 30 anziani del comune 
di Perugia in località quali 
S. Severa e S. Marinella. Nel 
1974 il Comune decide di al
largare questo tipo di inizia
tive in cogestione con l 'Ai. 
Vengono cosi organizzati sog
giorni marini di due setti
mane completamente gratui
ti cui partecipano circa 320 
anziani. Anche il tipo di or
ganizzazione di questi sog
giorni è nuovo. Essi sono in
fatti alloggiati in gruppi di 
20-25 persone in alberghi nor
mali. a contat to, quindi con 
gli altri villeggianti. Anche 
dal punto di vista sanitario 
viene organizzata l'assisten
za sul posto. Assieme agli 
anziani ci sono infatti infer
mieri che hanno anche fun
zioni di animazione. 

L'esperienza continua nel 
1975 anno che vede un'af
fluenza elevata. Sono infatti 
quasi 1.600 gli anziani e gli 
inabili che partecipano al 
soggiorni organizzati dal Co
mune. I luoghi di vacanza 
sono centri termali, quali 
Acquasparta. o centri mon
tani . Sempre l 'anno passato 
vengono organizzati soggior
ni nella costa adriatica (da 
Cesenatico, a Bellaria, Rimi
ni. Gabicce) in collaborazio
ne con una coperativa di 
soggiorno locale, la COPTUR-

Durante questi soggiorni gli 
anziani sono seguiti e sti
molati . Vengono infatti or
ganizzate gite, nei dintorni 
del luogo di soggiorno, gare 
t ra gli anziani, visite a fab
briche e cooperative 

Durante i soggiorni si in
s taurano infatti nuovi rap
porti. si vive in una dimen
sione diversa dall'isolamen
to che spesso caratterizza la 
condizione a t tua le delì'anzia-
no nelle nostre città. Nello 
spirito di portare avanti un 
valido discorso sociale l'Am
ministrazione Comunale di 
Perugia, in collaborazione 
con il Sindacato Pensionati 
CGIL. CISL e UIL, orga
nizza quindi anche quest 'an
no sogeiorni. in località ma
n n e . montane e lacustri . 
nonché in località scelte per 
cure termali . Un'iniziativa 
che il Comune intende inte
grare fin conformità anche a 
quanto stabilito dalla leeee 
regionale n. 12 del 23 2'1972) 
con l'avvio di concreti prov
vedimenti di assistenza domi
ciliare. Quest 'anno il sog
giorno non potrà comunque 
essere comoletamente gratui
to per tutt i eli anziani. Va 
ricordato come infatti al bi
lancio del Comune di Peru
gia e s ta to operato un taglio. 
da parte del Governo, di 
circa 6 miliardi di lire. Sono 
stati comunque stabiliti 1 cri
teri secondo i quali verran
no organizzati i soggiorni. 
criteri che sono a t tua lmente 
portati alla conoscenza degli 
interessati t rami te decine di 
assemblee in svolgimento 
nelle località principali del 
territorio comunale. Il sog
giorno sarà comoletamente 
gratuito esclusivamente ver 
gli anz.ani asse t i t i dal Co 
mune e in altri casi di par
ticolare eccezionaiità. Per eli 
altri sono stati fissate quote 
di partecipazione proporzio
nali al reddito mensile. I 
pensionati che hanno una 
Densione inferiore alle 100 O» 
lire mensili, dovranno infatti 
pagare una quota di parteci
pazione di 25.000 lire. Per 
coloro che percepiscono in 
vece Densioni di un massimo 
di 200.000 la quota sarà mag
giorata con il 40V della som
ma eccedente le 100 000 lire. 
I soggiorni sono aperti an
che a coloro che percepisco 
no pensioni suoeriori dietro 
il pa ramento dell'intera ret ta . 

Nei servizi sono compresi: 
trasDorti. assistenza del per
sonale infermieristico e di 
animatori , iniziative ricreati
ve ecc. Un'iniziativa che que
s t 'anno trova limiti finanzia
ri oggettivi, ma di cui va ri
badita la validità. 

Gianni Romizi 

Organizzata da CGIL-CISL-UIL di Perugia 

Oggi assemblea del personale 
dell'Opera universitaria 

Verranno discusse le proposte contenute nella piattaforma sindacale per risolvere i problemi di que
sta struttura dell'Università - Si chiedono garanzie per mantenere in piedi sia le mense che la 
Casa dello studente - Forti preoccupazioni per il futuro occupazionale dei dipendenti dell'Opera 

Nei confronti delle FS per i collegamenti ferroviari 

Proseguono le proteste 
dei pendolari di Terni 

Incontro alla sala XX Settembre tra il sindaco di Terni, Dante 
Sotgiu, l'assessore regionale Giustinelli e alcuni funzionari delle 
ferrovie — Criticata l'assenza della Camera di Commercio 

TERNI, 4 
Prosegue l'azione di pro

testa dei pendolari te rnani 
nei confronti delle FF.SS. 

Nei giorni scorsi presso la 
Sala XX Settembre del co
mune di Terni si è svolto un 
incontro t ra il sindaco Dante 
Sotgiu e il comitato dei pen
dolari per esaminare i pro
blemi inerenti al collegamen
to ferroviario t ra Terni e Ro
ma Termini, t ra Terni-Orvie-
to-Chiusi-Terentola, e per la 
questione del raddoppio della 
linea ferroviaria nel t r a t t o 
Orte-Terni. 

All'incontro, dove erano pre
senti l'on. Mario Bartohni . 
l 'assessore regionale Franco 
Giustinelli e vari funzionari 
delle FF.SS.. non era rappre
senta ta la Camera di com
mercio di Temi . Tale assen
za è stata giudicata grave in 
quan to proprio la Camera di 
commercio ha tut tora il com
pito di partecipare alla for
mazione degli orari ferrovia
ri. Già a l t re volte, nei mesi 
precedenti, il nostro giornale 
si è occupato dei problemi dei 
pendolari sostenendone le ri
vendicazioni e portando a 
conoscenza della pubblica o-
pinione le più che giustificate 
proteste e richieste. 

I pendolari ternani chiedo
no alle FF.SS. la istituzione 
di un servizio di trasporti de

cente fra Terni, la capitale 
e gli altri centri, dove devono 
recarsi per motivi di lavoro 
o di studio. Dopo le varie ini
ziative intraprese nei mesi 
scorsi, una delle quali sfo
ciata nel rifiuto di salire sul 
t reno che collega Roma con 
Terni, si o t tenne la istituzio
ne di un t reno che par te dal
la nostra cit tà alle ore 6.33 
e che dovrebbe arr ivare a Ro
ma alle 8. Ma anche questa 
conquista, purtroppo, ha fini
to in gran parte per essere 
vanificata. Non solo tale tre
no costruito con materiale 
scadente e il r iscaldamento 
nel periodo invernale funzio
na male, ma addir i t tura ar
riva a Roma Tiburt ina qua
si sempre con 10 15 minuti di 
r i tardo. Se poi si aggiunge a 
questo, il fatto della preca
rietà dei servizi di t rasporto 
urbano nella capitale, è assai 
facile comprendere quali e-
normi disagi devono soppor
tare ì pendolari. Nel corso 
dell 'incontro di cui parlava
mo. dopo che il sindaco Sot
giu ha illustrato i contenuti 
della nota inviata dall 'ammi
nistrazione comunale di Ter
ni al direttore generale delle 
FF-SS. ing. Lucio Majer. si 
è aper to il dibatt i to che ha 
rilevato come la soluzione 
di alcuni problemi, quale 
quello del r i tardo dei treni. 

va diret tamente collegata al
la realizzazione del raddop
pio della linea Orte Ancona. 
soprat tut to nel t r a t to Orte-
Terni. 

Le decisioni prese alla con
clusione del dibatt i to da parte 
del comitato dei pendolari. 
oltre a riaffermare la loro 
volontà di promuovere ulte
riori iniziative per ottenere 
che i due treni colleganti Ter
ni a Roma (quello delle 6.33 
in partenza dalla nostra cit
tà e quello delle 18 in par
tenza da Roma) , anziché par
tire e arr ivare alla stazione 
Tiburtina. arrivino e par tano 
da Termini. Inoltre si è ri
chiesto che siano soddisfatte 
le richieste ripetutamente e-
spresse dai pendolari inte
ressati ai percorsi Terni Or
vieto e Terni-Uteti. In torno a 
questi problemi ì funzionari 
delle FF.SS. si sono impegna
ti a ricercare, a t t raverso op
portuni contatt i con il comi
ta to dei pendolari, tu t te le 
possibili soluzioni per racco
glimento delle loro richieste. 
La riunione si è conclusa 
dando manda to al sindaco di 
sollecitare un incontro col 
dipart imento generale delle 
FF.SS. nonché di richiederne 
uno anche con il ministro 
dei trasporti . 

Enio Navonni 

i 

In concomitanza con l'assise repubblicana 

Domenica congresso PSDI 
I socialdemocratici sono chiamati a una verifica della linea di «aper
tura» che il loro partito ha assunto nella nuova fase politica dell'Umbria 

Congresso 
della sezione 

comunista 

degli enti locali 

TERNI. 4 
Venerdì 5 marzo alle ore 9 

presso la sala XX Settembre 
di Temi avrà luogo il con
gresso della sezione comuni
sta degli Enti Locali. 

Il congresso, che sarà pre
sieduto dal compagno Rooer 
to Nardi, della commissione 
nazionale problemi del lavo
ro del PCI. avrà all'O.D.G. il 
t ema: «L'impegno e la lot
ta dei lavoratori degli enti 
locali per lo sviluppo della 
democrazia e per un nuovo 
modo di governare ». 

PERUGIA, 4 
I socialdemocratici umbri si 

nun:ranr.o domenica a con
gresso in concomitanza del
l'assise regionale repubblica
na. L'assemblea si svolgerà 
alla sala della Vaceara del 
pa'azzo dei Priori d. Perù eia. 

Dopo ì maggiori parti t i <DC 
e PS!» tecca dunque ai partiti 
minori esprimer.-»! .valle que-
at.oni generali ed .n partico
lare su quelle umbre. 

Dei repubblicani abbiamo 
detto ieri. Il PSDI svolge .1 
suo congresso in un momento 
abbastanza delicato della sua 
storia regionale. 

Il ~>artito si è imposto m-
fatt. in questi anni all'atten
zione dell'opinione pubblica 
per la sua collocazione aper
ta e positiva Tipet to ai prò 
blemi regicnali. 

Una posizione politica m 
sostanza che ha rifuggito dal
le bordate anticomuniìie delia 
direzione tanassiana e che ha 
badato soprat tut to alle cose 
concrete. 

Questa linea è chiamata 
domenica ad una verifica. Do
vrebbe in pratica essere r.-
confermata. La sinistra de; 

PSDI che a Roma fa capo 
a Romita e che esprime gì. 
at tuai: indirizzi del parti to. 
conta su d; una stragrande 
mazs.or.inza do; con.-cnsi fra 
la ba.-.e del part.to. Serva 
t^ntennamer.::. i socialdemo-
crat:ci umbri voz..or.o collo
car-. ne.l'arca de.'.a .s.r.stra 
recuperando anche ; \alori 
ideali propri de". r.fornv.smo 
.-ocial.sta italiano 

I! comportamento d. at ten 
/.one e spesso di appoggio 
a l a giunta di s.nistra della 
Regióne non e dunque un <a-
pr.ecio e una volontà s.ngola 
de. consigl.ere socialdemocra
tico Fortunelli, ma l'e=prej-
s.one del quadro dirigente e 
della base di questo partito. 

Il congresso comunque, se 
premunì.btlme-nte non correg
gerà cucita impostazione, do
vrà nero dare delie r.sposte 
in d.rezione di un prosieguo 
e di uno sviluppo della linea 
umbra del PSDI. 

* Per fare un esempio con
creto. dovrà dire se i social
democratici sono disponibili 
ad assumersi in determinati 
ras. responsabilità dirette a 
diversi livelli negli enti locali 

PERUGIA. 4 
E' s ta ta indetta per doma

ni dalle organizzazioni sinda
cali provinciali CGILCISL-
UIL un'assemblea generale 
del personale dell'Opera Uni
versitaria di Perugia. « L'as-
sembleuLè convocata ,per di? 
scutere le proposte contenute 
nella piattaforma presentata 
dai sindacati e per decidere 
y^eqfng affermato dalle stes
s e organizzazioni sindacali 
— tu t te quelle forme di lot
ta che si rendessero neces
sarie per la definizione del 
problema ». 

Come abbiamo già ripor
ta to . l'Opera Universitaria 
di Perugia afferma di dover 
far cessare ent ro il mese di 
marzo l'erogazione dei servi
zi per mancanza di fondi. 
Ancora una volta c'è cioè 
la minaccia che le mense 
universitarie e gli alloggi 
per gli studenti debbano es
sere chiusi con tut te le con
seguenze immaginabili. 

Il oroblema dell'Opera Uni
versitaria non é nuovo e tan
to meno è isolato dalla realtà 
di Perugia. Sta di fatto che 
da una parte vengono mante
nuti enti, quali appunto le 
opere, non più in grado di 
soddisfare organicamente al 
compito assistenziale di cui 
si sono fatte carico e dall'al
tra il ministero non rinnova 
ì contributi per la gestione di 
questi enti. 

La questione va comunque 
affrontata in termini diversi. 
Da tempo dalle organizzazio
ni sindacali e dagli enti lo
cali e dalle forze democrati
che viene espressa l'esigenza 
di andare ad un superamento 
delle opere universitarie. Si 
t r a t t a di andare ad una po
litica assistenziale comples
siva in una dimensione ter
ritoriale. Anche nelle recenti 
riunioni della Consulta comu 
naie sui problemi dei servizi 
universitari è s tata ribadita 
l'esieenza di un discorso com
plessivo sull'università 

Il primo punto della piat
taforma sindacale infatti ri
guarda la « garanz.a della 
contimi.tà del posto di Ia \o 
ro e della retribuzione per 
tu t to il personale in servizio 
presso l'Opera Universitaria 
anche at t raverso il pa^satrsrio 
allo s ta lo del personale stes
so •>. Una proposta che fa prò 
prie le esigenze del persona
le dell'ente, cui si aggiungo 
no richieste che riguardano 
pm diret tamente gli studenti 
e la caranz.a del diritto alio 
studio. Dall'assegnazione del 
presalario in servizio (a par
tire dal l ' I l '1976) alla revi
sione degli at tual i massimali 
di reddito per usufruire dei 
servizi. 

Le orgar..7zazioni sind^^ali 
avanzano inoltre propo-te 
concrete per lo sviluppo rìn 
serviz. e per una ristruttura
zione decli stessi proponendo 
ad esempio la cost ni7.one 
della nuova mensa <gia di
scussa nella consulta comu 
naie) e la creazione di m m 
missioni sulla util.77a7ione e 
mobilità del personale. 

Il compagno 
Mosconi 

(PSI) eletto 
sindaco a 

S. Giustino 
SAN GIUSTINO. 4 

Il compagno Mosconi, so
cialista. e il nuovo sindaco 
del comune di San Giustino. 
E' s ta to eletto ieri sera con 
ì voti comunisti e socialisti 
ii conferma della scelta unita-

' r ia che dopo il 15 giugno ave
va porta to alla carica di pri
mo cittadino ^socia l is ta Gan-
ganelli. Questi, come è noto, 

-ha-riayujo abbandonare la po
litica!7 att iva, <? dimettendosi 
quindi da consigliere e da sin
daco. giusto un mese fa, per 
motivi « di ordine esclusiva
mente personale (di salute-
ndr) ». Lo stesso Ganganelli . 
proprio nella seduta in cui ve
nivano discusse le sue dimis
sioni. aveva rivolto l'augurio 
«al futuro sindaco e alla 
giunta di essere guida poli
tica a t t en ta e puntuale per 
una sana amministrazione. 
basata sul rapporto unitario 
tra le forze della s in is t ra» 
e all ' intero Consiglio comu
nale di continuare « un con
fronto aper to che nulla aveva 
concesso alle polemiche steri
li per svilupparsi invece sui 
problemi reali della comuni
tà. verificando convergenze e 
divergenze su motivazioni ve
re e comprensibili, mai aprio
ristiche e pretestuose ». 

Ma le parole chiare di Gan
ganelli e le dichiarazioni al
t r e t t an to net te dei compagni 
comunisti non hanno impedi
to a certa s tampa locale di 
a l imentare una sterile quanto 
assurda polemica anticomu
nista. Il tentativo era. come 
hanno denunciato i consiglieri 
comunisti e socialisti, ricor
dando l'analogo comporta
mento della s tampa all'indo
mani del 15 giugno, di accre
ditare pretese incrinature nel 
rappor to PCI PSI dovute ad 
intenti prevaricatori dei co
munisti che contano in Con
siglio. tredici rappresentan
ti su venticinque. Ma a con
fermare la giustezza della li 
nea. ormai consolidata, di 
collaborazione all ' interno del
la maggioranza e nel Consi
glio comunale, più che la po
lemica. debbono valere le pa 
ro!e chiare di Cioci, neocon-
sigliere socialista e dello stes
so Mosconi, i quali hanno fai 
to eco all 'articolata presa di 
po-izione dei compagni Pos 
senti, capogruppo comunista. 
Del Bene e Pecorari. a so-
c'e<;no d^ìla elezione del nuo
vo sindaco 

I > quat t ro set t imane inter
corse dalle dimis-s.om di Gan-
sanelli — è s ta to detto — so
no servite ad individuare una 
n u o . a fase del decentramen
to e del co.nvolgimento del
la popolaz.one intera intorno 
all 'attività del Comune, per 
con:.o"..rìare !e esperienze ma
tura te . Proprio queste, senza 
ombra di dubb.o. dimostrano 
che la presenza maggiorita
ria dei comunisti non ostaco
la affatto la partecipazione e 
lo sv.luppo del processo de
mocratico, Ne è semmai la 
garanzia 

Giuliano Giombini 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Il soldato di %entjra 
MODERNISSIMO: Ouaiermass e 

l'astronave degli esseri perdati 
MIGNON: Il g 3=r.te 
LILLI: Cada/eri ecie'.er.ti 
LUX: L'isoia delle demon.a;he 

(VM 18) 
PAVONE: Uomini e squali 

TERNI 
VERDI: La donni della domenica 
FIAMMA: V ajgio attraverso 

dinoto 
MODERNISSIMO: Ls vcrg.nel.a 
LUX: Frate!.o mari 

PIEMONTE: Non s.amo angeli 
POLITEAMA: Remo e Romolo sto

na di dje f.gli di una lupa 
PRIMAVERA: Toto e i pompieri 

d V g^iu 

FOLIGNO 
ASTRA: La supplente (VM 18) 
VITTORIA: Telefoni bianchi 

SPOLETO 
MODERNO: La mogiiettins 

(VM 18) 

TODI 
COMUNALE: Gli angeli d«JI« n a r i 

benedille 
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